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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Seguito dell'audizione del ministro dell'u­
niversità e della ricerca scientifica e 
tecnologica, professor Antonio Ruberti. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscitiva 
sul l ' internazional izzazione delle par tecipa­
zioni s tatal i in r appor to all 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i , il seguito del l 'audizione 
del minis t ro Antonio Ruber t i . 

Ricordo ai colleghi che nel corso della 
precedente audizione, tenutasi il 5 apri le 
1989, il minis t ro aveva svolto la relazione 
ed era s ta to poi avviato il d iba t t i to . Desi­
dero a mia volta intervenire nella discus­
sione che, a mio avviso, è mol to interes­
sante per la valenza che ha ne l l ' ambi to 
del l ' internazional izzazione della ricerca e 
dello svi luppo. 

In I tal ia sono s ta te avviate forme 
nuove ed inedite di internazional izzazione 
e propr io la nostra Commissione h a clas­
sificato tale fenomeno secondo due chiavi 
di le t tura: a b b i a m o par la to di internazio­
nalizzazione passiva per i casi in cui il 
partner internazionale detiene il control lo 
della r icerca e svi luppo, nonché della 
commercial izzazione; l ' internazionalizza­
zione è s ta ta definita invece a t t iva 
quando le par tecipazioni s tatal i svolgono 
un ruolo t ra inan te , con r i fer imento ai due 
aspet t i della ricerca e svi luppo e della 
commercial izzazione. Dobbiamo dire che, 
per lo più, le internazionalizzazioni effet­
tua te sono state di t ipo passivo. Abbiamo 
affrontato anche il t ema del l 'u l t ima inter­

nazional izzazione, real izzata dal la Fin-
meccanica con la ABB e poss iamo affer­
m a r e che non si sia t r a t t a to ce r t amente 
di u n a delle più a t t ive . 

Noi p u n t i a m o decisamente sulla possi­
bi l i tà che le par tecipazioni s tatal i en t r ino 
con maggiore coraggio, m a anche con un 
p iù a l to livello di conoscenza, nel set tore 
della ricerca e svi luppo. Nei prossimi 
giorni affronteremo uno dei nodi storici e 
polit ici del nostro paese, ossia il ruolo 
delle par tecipazioni s ta tal i nel Mezzo­
giorno. 

Ha des ta to la mia curiosi tà il modo in 
cui le risorse per la r icerca vengono spese 
nel nost ro paese ed in par t icolare ho ri­
volto la mia a t tenzione ai cri teri con cui 
le par tecipazioni s tatal i ut i l izzano queste 
risorse. Ho reper i to in proposi to alcuni 
da t i , ce r t amente non der ivant i da una ri­
cerca approfondi ta - per cui prego il si­
gnor minis t ro , che ha conoscenze molto 
a m p i e in mater ia , di fornirci un a iu to -
dai qual i si rileva che la r icerca pubbl ica 
nel centro-nord d 'I tal ia rappresen ta il 91 
per cento del totale, cont ro il 9 per cento 
nel Mezzogiorno; la r icerca pr iva ta rag­
giunge nel centro-nord il 95 per cento e, 
nel Mezzogiorno, il 5 per cento; le par te­
cipazioni s tatal i d ispongono del 30 jper 
cento della r icerca pubbl ica : di tale 
quo ta , il 95 per cento si svolge nel cen­
tro-nord ed il 5 per cento al sud . 

Le risorse spese dal le partecipazioni 
s ta tal i non sempre sono dest inate alla ri­
cerca, in quan to spesso si con t r abbanda 
come ricerca la modernizzazione o la ma­
nutenzione degli impian t i . Un da to mi ha 
par t i co la rmente sorpreso: la produzione 
dei brevett i raggiunge add i r i t tu ra il 99 
per cento nelle zone del centro-nord e si 
r iduce, quindi , al l ' I per cento nel meri-
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dione. Pra t icamente , si può dire che nel 
Mezzogiorno non vi sia una politica di 
r icerca. 

So che il professor Ruber t i , da quando 
ha assunto la carica di minis t ro , presta 
una grande at tenzione al p roblema della 
ricerca nel Mezzogiorno. Tut tavia , a mio 
avviso è necessario anda re al di là del 
suo sforzo e p remere in p r imo luogo sulle 
partecipazioni s ta tal i , affinché avviino 
davvero un 'a t t iv i tà di ricerca nelle re­
gioni meridional i . Possiamo, infatti, affer­
mare che la ricerca può rappresentare un 
e lemento di svi luppo e di occupazione, in 
grado di met tere in moto un volano 
nuovo che determini nel Mezzogiorno una 
crescita a livello economico, sociale, civile 
e cul tura le . Ritengo, in sostanza, che le 
partecipazioni statal i dovrebbero impe­
gnarsi maggiormente in ques to set tore; 
pe r tan to rivolgo anche al minis t ro Ru­
berti l ' invito ad « incalzare » le par tecipa­
zioni statal i perché superino la passivi tà 
d imos t ra ta in ques to set tore. 

VINCENZO RUSSO. È passa to diverso 
t empo dal l 'audizione in cui il minis t ro 
svolse la sua relazione: al lora s t ab i l immo 
di darci a p p u n t a m e n t o in una circostanza 
più adeguata ; tu t tavia il confronto demo­
crat ico è così intenso che anche ora 
s iamo alle prese con una scadenza al tret­
t an to immedia ta . 

La ricerca è propedeut ica allo svi­
luppo e condivido quan to lei, signor mi­
nistro, ha de t to in un d iba t t i to svoltosi 
lunedì, fino a t a rda ora , sulla mancanza 
di iniziative da par te di chi dovrebbe 
costi tuire l 'a l ternat iva r ispet to alle indica­
zioni con tenu te nel disegno di legge da 
lei presenta to (anche se, ovviamente , al 
momen to del l 'esame ciascuno da rà il pro­
prio cont r ibu to cul turale) . 

Ci s t i amo accorgendo che l 'università, 
pur occupandosi di ricerca, svolge la pro­
pria a t t ivi tà senza r ispondere ai cri teri 
fondamental i di ques to settore; a tale 
proposi to, lei si è affrettato a precisare 
che l 'università si interessa sopra t tu t to di 
ricerca fondamentale e non di quella fina­
lizzata, opinione che ha ricevuto il con­
forto degli addet t i al centro di ricerca di 

Parigi, anche se ciascuno ha addot to mo­
tivazioni diverse. Conosco le alt issime 
qual i tà dell'ex capo del d ipar t imento dei 
sistemi informatici, il quale ha sostenuto 
- e p robabi lmente non è s ta to compreso 
da tut t i - che il maggior f inanziamento a 
favore della ricerca è quello erogato dallo 
s ta to della California, cui si aggiunge il 
cont r ibuto de te rminan te dello s tato fede­
rale, degli altri enti e società pr ivate . 

Ho sempre r i tenuto che lo sviluppo 
scientifico e tecnologico degli altri stati si 
spieghi con il fatto che i soggetti privati 
vi par tec ipano godendo della depletion, 
cioè di una r iduzione d ' imposta . 

Ricordo che all ' inizio della mia car­
riera pa r l amen ta re proposi una soluzione 
del genere, per le pinacoteche, nelle quali 
l 'ordine di esposizione delle opere art ist i­
che doveva r ispet tare la posizione del do­
natore al momen to del conferimento: in 
base alla qual i tà e quan t i t à di tale confe­
rimento veniva prevista una certa ridu­
zione di imposta . Quando proposi questo 
proget to mi fu r isposto dal minis t ro delle 
finanze di allora, un uomo di grande per­
sonali tà, che la concentrazione della ric­
chezza in Italia era ta lmente eLevata che 
a v r e m m o ar reca to un vantaggio a chi si 
sarebbe omologato ad un indirizzo del 
genere. 

Oggi ritengo che proposte siffatte ab­
b iano ricevuto una maggiore diffusione, 
al pun to che pot rebbe accettarsi di esone­
rare da de te rmina t i carichi fiscali chi 
par tec ipa alla ricerca fondamentale nelle 
universi tà . D'al tro canto , la stessa logica 
è s ta ta accolta anche dal nuovo Concor­
dato, secondo il quale chi versa volonta­
r iamente contr ibut i ad istituzioni reli­
giose gode di part icolar i agevolazioni fi­
scali. 

La ricerca fondamentale , quindi , po­
t rebbe essere arr icchi ta dalla partecipa­
zione di soggetti privat i ed enti a parteci­
pazione statale; non vedo una lesione 
della dignità od un'aggressione al l 'autono­
mia univers i tar ia se un 'az ienda a parteci­
pazione s ta ta le des t ina par te dei propri 
fondi a favore di questo settore della ri­
cerca, qualora il conferimento sia previsto 
dalla legge ist i tutiva. 
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È giusto, d 'a l t ronde, che anche la ri­
cerca finalizzata abbia una dimensione 
diversa sot to il profilo della spesa, rea­
lizzabile a t t raverso una diversa coniuga­
zione tra la ricerca fondamentale e quella 
appl icata . Ovviamente , se queste u l t ime 
due forme di ricerca non avessero una 
reciproca uti l i tà, avrei qualche perplessi tà 
a finanziare la ricerca appl ica ta . Sono 
convinto, pera l t ro , che qualsiasi a t to è di 
per sé propedeut ico ad un al t ro , al quale 
dà forza e vita, acquis tando in ogni mo­
mento significato e finalità. 

Il dicastero che lei dirige, signor mini­
stro, par tecipa al processo d ' internaziona­
lizzazione in a t to nella misura in cui, 
a t t raverso la qual i tà della ricerca fonda­
mentale , concorre a precisare le dimen­
sioni della ricerca finalizzata, ponendo il 
nostro paese in compet i t ivi tà non sol tanto 
con quelli della CEE, ma anche con le 
al tre aree internazional i . 

Sono convinto che il s is tema delle 
partecipazioni statal i abb ia giocato un 
ruolo fondamentale , non so bene se ordi­
na tamente o impropr iamente . Infatti, in­
sieme alle universi tà , anche i centri di 
ricerca delle aziende a par tecipazione sta­
tale hanno da to un cont r ibuto impor tan te 
al settore metal lurgico e siderurgico, non­
ché nella conoscenza del sottosuolo e 
della geofisica del nostro paese. 

Il processo di omologazione in a t to 
deve essere r iscoperto anche dai giovani i 
quali , occupandosi di r icerca, fondamen­
tale a l l ' in terno del processo formativo 
universi tar io, d iven tano protagonis t i dello 
sviluppo del paese, perché in quel mo­
mento si realizza il congiungimento tra 
chi è a t tore dell ' innovazione e della for­
mazione cul turale e chi diffonde in modo 
non impropr io ed infinito, ma a livello 
medio, la conoscenza general izzata del 
nostro paese nel confronto con le al t re 
aree europee. 

Al Par lamento spet ta il compi to di 
dare più forza alla r icerca fondamentale 
ed anche lei, signor minis t ro , fornirà il 
suo contr ibuto , avendo avuto il privilegio, 
il coraggio, ma anche l 'angoscia, di tra­
sformare il Ministero del l 'universi tà e 

della r icerca scientifica e tecnologica. 
Pr ima di assumere il suo a t tua le incarico, 
lei è s ta to ret tore di una grande univer­
si tà i tal iana; tu t tavia , non voglio affron­
tare i problemi delle universi tà i taliane 
in ques ta sede, pera l t ro impropr ia , se non 
a l t ro per non svilire le quest ioni oggi al 
nostro esame. 

Dobbiamo innanzi tu t to assumere im­
pegni precisi e ques to incontro può consi­
derars i quasi un a t to di l iberazione ed 
anche di consolazione per lei che in que­
sto momen to deve risolvere tant i pro­
blemi . 

Non si discute de l l ' impor tanza del 
compi to di dirigere la ricerca fondamen­
tale, ma è a l t re t t an to impor tan te assu­
mere con de terminazione l ' impegno di 
dare al s is tema delle partecipazioni sta­
tali un trend nuovo, affinché il cara t tere 
non fondamentale della ricerca sia trasfe­
ri to con i relativi f inanziamenti all 'in­
terno dell 'universi tà , a l t r iment i non si ar­
r iverà mai a creare una connessione tra il 
da to fondamentale e quello finalizzato. Si 
t r a t t a di un impegno che possiamo por­
tare avant i ed in tal senso forniamo ogni 
assicurazione al minis t ro . 

Le aziende a par tecipazione statale 
hanno un ' impor tanza notevole, in quan to 
abbracc iano , ol tre ai settori p r imar io e 
secondario, anche il terziario ed il terzia­
rio avanzato , sui qual i dobb iamo impe­
gnarci a t rovare soluzioni soddisfacenti, 
che po t ranno dare anche a lei, minis t ro 
Ruber t i , viva soddisfazione. 

Il da to scientifico che a t tua lmen te ci 
preoccupa al fine di r ispondere alla do­
m a n d a scaturente dal la società i tal iana 
ed internazionale r iguarda la dimensione 
biologica, non solo sul versante delle bio­
tecnologie, ma anche su quello propr io 
della ricerca. 

Poiché a l l ' in terno delle partecipazioni 
s tatal i esistono compar t i in grado di svi­
luppare un ' a t t en ta considerazione su tale 
tema, r i tengo che lo stesso Ministero 
possa a t t ivars i , d ' intesa con le istituzioni 
interessate . D'al t ra par te , il CNR non si 
occupa solamente di ingegneria, ma tema­
tica e fisica ed il suo a t tua le presidente è 
un biologo. Non credo ferisca la nostra 
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vocazione ist i tuzionale il par la re di set­
tori specifici, come lo sono quest i . 

Neil 'assicurare al minis t ro che consi­
dereremo a t t en t amen te la col laborazione 
con le partecipazioni s ta tal i , ana l izzando 
le variabili che pot rebbero indurre qual­
che preoccupazione, auspico che da p a r t e 
di quel s is tema vi sia un cont r ibuto ele­
vato e coerente . 

Avviandomi alla conclusione, in tendo 
r ingraziare il minis t ro Rubert i per la pa­
zienza e l ' impegno, sot tol ineando però 
che noi non a b b i a m o at teso invano in 
questo periodo, perché qualcosa è cre­
sciuta, è anda t a avant i : al l 'epoca del pre­
cedente incontro era pr imavera , ora 
s iamo in inverno e ci p repa r i amo ad una 
nuova stagione. Se ta lune sot tol ineature 
da me manifestate trovassero considera­
zione da par te del dicastero da lei di­
ret to, sarebbe e s t r emamente uti le. 

Da par te nostra, posso confermare che 
ag i remo nei confronti del s is tema delle 
partecipazioni statal i affinché questo col­
legamento esista, nel pieno r ispet to delle 
au tonomie , ma anche nel convincimento 
supremo che se pr ivato è colui il quale 
concorre al bene comune , è oppor tuno 
che costui divenga un a t tore del bene 
comune , non di quello part icolare od in­
teressato. Un aspet to questo che dob­
b i a m o avere presente e che dobb iamo 
avere il coraggio di sostenere, perché non 
ha ragione la cu l tura ad aggredire le isti­
tuzioni e più specificamente una buona 
iniziativa come è quella da lei sot toposta 
al l ibero giudizio del Par lamento . 

ALFREDO MANTICA. Signor minis t ro , 
ho par tec ipa to al d iba t t i to sulla riforma 
univers i tar ia , svoltosi presso l 'al tro r a m o 
del Par lamento , per cui posso affermare 
che le difficoltà di questi giorni d imo­
s t rano che nel nostro paese manca una 
cul tura r ispet to alla ricerca ed al l ' innova­
zione. 

Il min i s t ro Rubert i r icorderà certa­
mente gli ostacoli insorti , in sede politica, 
affinché l 'universi tà si staccasse dal la 
pubbl ica is truzione. Quello non era un 
a t to di poco conto o solamente di na tu ra 
burocra t ica da compiere , in quan to rap­
presentava il r iconoscimento al l 'universi tà 

di un ruolo più amp io e diverso rispetto 
alla formazione di base . 

Le stesse difficoltà che oggi incontra 
la r iforma univers i tar ia - lo dico con 
esfrema sinceri tà - e le contestazioni svi­
luppatesi r appresen tano un rifiuto della 
modernizzazione e dell ' innovazione, una 
pau ra atavica che prende anche i giovani 
di fronte ai c ambiamen t i . Si potrebbe 
dire che è una forma, mol to settoriale, di 
difesa di corsi di laurea che comunque 
forniscono un pezzo di car ta , il che costi­
tuisce l 'esatto cont rar io di una forma­
zione legata al l ' innovazione, alla cul tura 
del c a m b i a m e n t o e della modernizza­
zione. 

Ho fatto ques ta premessa perché il 
suo Ministero è abbas tanza giovane e, do­
vendo intra t tenerci sull ' internazionalizza­
zione dei mercat i , con molta serietà e 
serenità dobb iamo misurare la real tà con 
un mondo che mu ta ad una velocità di­
versa. Possiamo apprezzare o meno, ac­
cet tare o meno le conseguenze dell ' inno­
vazione e della ricerca, ma indubbia­
mente la competizione internazionale ci 
costringe ad operare secondo canoni che 
non poss iamo fissare au tonomamente , in 
questa sede, quasi fossimo isolati dal re­
sto del mondo. 

Secondo me, finora in Italia si è com­
messo un errore circa il soggetto dell 'in­
novazione e della r icerca. Abbiamo pre­
sunto che la ricerca fosse un prodot to 
o t tenuto : non pare sia vero ! Non è det to 
che spendendo di più e finanziando di 
più p r ima o poi la r icerca si ot tenga (per 
anni ho gestito i fondi IMI, per tan to non 
tedierò la Commissione sulle motivazioni 
delle concessioni e sul loro utilizzo per­
ché credo siano fatti noti a tutt i) . Negli 
al tr i paesi il soggetto è l 'azienda, l'im­
presa, il laborator io di ricerca, l ' isti tuto 
di ricerca universi tar io, cioè il soggetto 
pr ivato, l ibero, che viene a iu ta to dallo 
Sta to , innanz i tu t to con indirizzi di carat­
tere generale. 

In a rgomen to voglio ci tare un esem­
pio. Credo che qualsiasi S ta to abbia il 
diri t to-dovere di or ientare i propri sforzi, 
e quelli della comuni tà , nei settori rite­
nuti pr ior i tar i e fondamental i . Dato che 
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nella relazione del minis t ro Ruber t i , resa 
dinanzi alla Commissione nel mese di 
aprile, si è par la to della microelet t ronica, 
voglio r icordare la grande occasione del­
l ' informatica persa dal l ' I ta l ia una vent ina 
d 'anni fa al lorché, pu r possedendo 
aziende asso lu tamente compet i t ive con 
quelle amer icane , non fu a t t ua t a una po­
litica di sviluppo, per cui queste società 
si t rovarono senza merca to e dovet tero 
cedere le propr ie divisioni informatiche 
alle mult inazional i d 'ol t reoceano. Il che 
d imost ra l 'assenza di una polit ica di svi­
luppo, di indirizzo e di o r i en tamen to 
della r icerca. 

Inoltre, si avverte la necessità di intro­
dur re au tomat i smi . Mi spiego: recente­
mente nella legge finanziaria è s ta to in­
t rodot to un art icolo che, ispirato da una 
menta l i tà s t r e t t amente contabi le e fiscale, 
non autor izza gli a m m o r t a m e n t i accele­
rat i . Tale scelta ragionierist ica è probabi l ­
mente corre t ta da questo pun to di vista, 
ma se non si sostengono le imprese che 
accantonano i capi tal i , se non si a iu tano 
con agevolazioni fiscali au tomat iche a 
reinvestire nella modernizzazione, nell ' in­
novazione e nella ricerca, difficilmente si 
r iuscirà a modificare la real tà , nonos tante 
gli invest imenti , l ' aumento dei fondi e 
l 'approvazione di nuove leggi. 

Vorrei ascoltare in proposi to l 'opinione 
del minis t ro e sopra t tu t to vorrei sapere 
se il Ministero del l 'universi tà e della ri­
cerca scientifica e tecnologica, e la pre­
cisa volontà manifestata dal minis t ro , 
non debbano - anche per superare il gap 
che abb i amo di fronte - r icorrere a forme 
e s t rument i che, ce r tamente , la nostra 
cul tura non accet ta , m a che tu t tavia sono 
ormai necessari , se vogl iamo che la ri­
cerca, l ' innovazione e, quindi , l ' interna­
zionalizzazione dei mercat i non ci vedano 
rivestire - come r icordava il pres idente -
sol tanto un ruolo passivo. 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Desidero innanz i tu t to r ingraziare la 
Commissione per avermi offerto l 'oppor­
tuni tà di fornire un cont r ibu to al l ' inda­
gine conoscitiva che sta svolgendo. 

È mia intenzione integrare la rela­
z i o n e svolta a suo tempo, riferendo i 
passi avant i compiut i nel f ra t tempo. 

Voglio in p r imo luogo r icordare che 
ho presenta to al Consiglio dei minis t r i , e 
da questo è s ta ta approva ta e t rasmessa 

- al Par lamento , una proposta di riforma 
lungamente a t tesa , quel la relat iva ai mec­
canismi di f inanziamento della r icerca in­
dus t r ia le . Mi auguro che il Par lamento 
p renda in esame la mia proposta , volta a 
correggere quei meccanismi che non sem­
pre hanno d imos t ra to un buon funziona­
men to : in par t icolare , r imangono sempre 
inuti l izzati i fondi dest inat i al Mezzo­
giorno ed alle piccole e medie imprese . 

Nella normat iva in vigore è inoltre 
con tenu to un vincolo s t r e t t amente con­
nesso al tema del l ' indagine svolta da que­
sta Commissione; mi riferisco al l imite 
del 10 per cento per il sostegno ai pro­
getti di ricerca internazional i : si t ra t t a , in 
sostanza, del sostegno ai proget t i Eureka. 
Una delle proposte contenute nel disegno 
di legge da me presenta to consiste pro­
pr io nel l 'e l iminazione di tale vincolo, che 
r i tengo t roppo restr i t t ivo, dal momen to 
che la nostra par tecipazione ai progett i 
Eureka è in real tà molto più consistente 
e mer i ta il sostegno pubbl ico . 

D'al tra par te , i proget t i congiunti in­
ternazional i (che presentano una qual i tà 
ed un contenuto in termini di r icerca ge­
ne ra lmen te più alti r ispet to a quelli pro­
venienti dalle singole sedi nazionali) 
coadiuvano il processo di internazionaliz­
zazione; pe r tan to ho r i t enu to oppor tuno 
e l iminare il vincolo r icordato , propr io per 
favorire tale processo. Per esempio, nella 
precedente audizione avevo c i ta to il pro­
get to Jessi sulla microelet t ronica, che è il 
più grande proget to europeo e che verrà 
avvia to per tentare di competere , in quel 
set tore s trategico, con gli Sta t i Uniti e 
con il Giappone. Dovremo impegnarci a 
sostenere tale proget to , considerato che 
a b b i a m o la ventura di r icoprire, a t t ra­
verso la SGS-Thomson, il secondo posto 
in Europa nel set tore: mi sembra , quindi , 
che si t ra t t i di un inves t imento molto 
consis tente . 

Il disegno di legge che ho r icordato 
ovviamente affronta molt i al tr i aspet t i , 
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che però non sono di d i re t ta per t inenza 
dell ' indagine conoscitiva svolta dalla 
Commissione. Mi auguro tu t tavia che il 
progetto di legge venga presto esaminato : 
se la Commissione lo r i terrà utile per 
accelerare i processi di internazionalizza­
zione nel c ampo della ricerca, potrà , con 
la sua relazione conclusiva, sollecitare la 
competente Commissione pe rmanen te a 
prender lo in esame. 

Desidero inoltre affrontare la que­
stione della presidenza i tal iana di Eureka, 
sulla quale ho por ta to un rappor to per la 
Commissione, allo scopo di informarla su 
ciò che s iamo riusciti a fare e sullo s ta to 
dei progett i che s t i amo presentando. Il 31 
maggio pross imo si concluderà l 'anno di 
presidenza i tal iana, che mi sembra abbia 
dato risultati positivi. 

Il nostro paese ha fornito in part ico­
lare due contr ibut i , a mio avviso di note­
vole rilievo. Il p r imo di essi è volto a 
favorire l 'affermazione, ne l l ' ambi to dei 
progetti Eureka, di quel la che viene defi­
nita « la cul tura dello sviluppo sosteni­
bile », ossia di un con temperamen to della 
crescita del s is tema produt t ivo con la di­
fesa del l ' ambiente , in un intreccio che 
non veda più il p rob lema delle tecnologie 
de l l ' ambiente come paral le lo alla crescita 
produt t iva , ma che porti a concepire (in 
una visione più moderna , che sta matu­
rando in Europa) i processi produtt ivi 
come contenenti tecniche e procedure tali 
da r idurre l ' impat to ambien ta le . 

Si sta affermando nel l ' industr ia euro­
pea la consapevolezza della necessità di 
interventi a livello di diagnosi preventiva, 
p iut tos to che di correzione consecutiva. 
Si svolgerà a Firenze un impor tan te con­
vegno internazionale sulle tecnologie ap­
propr ia te per i paesi in via di svi luppo: è 
questa, infatti, un 'a l t ra faccia del l ' interna­
zionalizzazione, ossia che cosa l 'Europa 
può fare per svi luppare, appun to , tecnolo­
gie ada t te a tali paesi . È questo, quindi , 
il secondo dei contr ibut i di par t icolare 
rilievo, cui ho fatto riferimento, forniti 
dall ' I tal ia nel l ' ambi to dei progett i Eureka. 

Un'a l t ra delle novità intervenute du­
ran te il periodo trascorso dalla prece­
dente audizione consiste nel l 'approvazione 
del nuovo p rog ramma-quad ro 1991-1995, 

che prevede un a u m e n t o dei finanzia­
menti del 50 per cento, il che d imost ra la 
volontà del l 'Europa di far progredire i 
progett i , a l la rgando anche lo spet tro degli 
interventi . Tale circostanza rende ancora 
più pressanti le esigenze che ho prospet­
tato alla Commissione: la partecipazione 
i tal iana non riesce già a tenere il passo 
con il livello a t tua le degli invest imenti , in 
seguito a l l ' aumento del 50 per cento ri-
schieremo, se non ver ranno adot ta te solu­
zioni adeguate , di contr ibuire alla CEE 
con il nostro 15 per cento senza riuscire 
a r icavarne un corrispet t ivo adeguato . 

Un e lemento di novità molto impor­
tante del nuovo p rogramma-quadro euro­
peo è rappresen ta to da un progetto di 
mobil i tà per diecimila r icercatori , nell 'am­
bito dei dodici paesi: ciò servirà anche a 
facilitare il processo di internazionalizza­
zione a livello degli « at tori » della ricerca. 

Quelli esposti sono, in sostanza, i prin­
cipali elementi di novità intervenuti nel 
f rat tempo. 

Per quan to r iguarda le domande poste 
dagli onorevoli commissar i , vorrei innanzi­
tu t to rilevare alcune questioni che sono 
state sollevate e sulle quali concordo. 
Come ha g ius tamente affermato il presi­
dente, non può esistere un processo di 
internazionalizzazione produt t iva se non vi 
sono ricerca e sviluppo e se non si dedica 
a t tenzione alla qual i tà : si t ra t ta di condi­
zioni davvero indispensabil i in meri to alle 
qual i , però, ci t roviamo a dover affrontare 
alcuni problemi . Incont r iamo senz'al tro 
delle difficoltà nel c a m p o dell ' innovazione 
tecnologica, per quan to r iguarda ricerche i 
cui r isultat i possano essere trasferiti in 
progetti finalizzati, che diano prodott i ido­
nei alla commercial izzazione. 

Mi permet to , però, di sottolineare un 
e lemento nuovo, impl ic i tamente solleci­
ta to dal l ' in tervento dell 'onorevole Russo 
(che desidero r ingraziare , a titolo perso­
nale, per la sua cortesia): un ' a l t ra condi­
zione fondamentale , accanto a ricerca, 
sviluppo e qual i tà , è cost i tui ta dalla for­
mazione di a l to livello; non è possibile il 
processo di internazionalizzazione se non 
si svi luppano quadr i di a l ta qual i tà . In­
tendo affermare ufficialmente, perché ri-
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sulti agli a t t i della Commissione, che non 
solo il nostro paese sta cominc iando ad 
impor ta re laureat i , ma ciò che sta emer­
gendo - di cui non ho voluto dare pub­
bl icamente notizia per non creare al­
larme, ma che intendo esporre alla Com­
missione, perché rappresen ta un impor­
tante segnale - è l 'acquisto di istruzione 
all 'estero da pa r te delle par tecipazioni 
s ta ta l i . 

È s ta ta siglata in questi giorni dal la 
REISS-Romoli spa - la' scuola superiore 
della STET che si occupa di formazione 
professionale - una joint venture con un 'u­
niversità degli Stat i Uniti d 'America per 
la preparazione di venti tecnici, nel cui 
amb i to è previsto lo svolgimento di un 
corso tr iennale, da tenersi , il p r imo anno, 
in Italia con docenti i tal iani , il secondo 
anno con docenti s ta tuni tensi e l 'u l t imo 
anno negli USA. Per l 'a t tuazione di tale 
iniziativa è s ta to prevent ivato un costo 
annuale per individuo di circa 20-30 mila 
dollari . 

Anche l'Alitalia sta avviando un' inizia­
tiva simile, sia perché necessita di tecnici 
a l t amente qualificati , sia per assicurarsi 
la loro pe rmanenza in I tal ia . È inevita­
bile, a questo punto , che il nostro paese 
si trovi cost re t to a « compra re » istru­
zione professionalmente qualificata; a mio 
avviso, ques ta forma di impor taz ione non 
sarebbe preoccupante se fosse di t ipo ag­
giuntivo, perché inciderebbe sull 'esigenza 
fondamentale di far crescere la qual i tà 
della formazione nelle nostre universi tà . 
Tale opinione non vuole essere una rispo­
sta alle polemiche di questi giorni , in 
quan to la preparazione professionale co­
stituisce un aspet to propedeut ico all ' inter­
nazionalizzazione a t t iva e non passiva, 
cui accennava il pres idente . Il nostro 
obiettivo, quindi , è quel lo di sostenere la 
ricerca di base, la qual i tà della ricerca e 
la formazione di personale a l t amen te 
qualificato. 

Per quan to r iguarda il p rob lema del 
Mezzogiorno, ho denuncia to sia in pas­
sato, sia in qua l i t à di minis t ro dell 'uni­
versità e della r icerca scientifica e tecno­
logica come costi tuisca il p u n t o di debo­
lezza del nostro s is tema. Per non tediare 

i commissar i , mi l imiterò a r icordare che 
.il Ministero ha predisposto e pubbl ica to 
un rappor to sulla formazione e sulla ri­
cerca in relazione al divario esistente t ra 
nord e sikì. Ovviamente , per affrontare la 
quest ione meridionale non bas ta la pub-

'bl icazione di rappor t i ministerial i , m a oc­
corrono al t re iniziative; tan to è che ab­
b i a m o concluso un ' in tesa di p r o g r a m m a 
con il CNR, recante uno s tanz iamento di 
740 mil iardi per tre anni . Devo ricono­
scere che nella fase di a t tuaz ione sono 
s ta te r iscontrate a lcune lentezze, ma or­
mai il p r o g r a m m a è s ta to vara to e gli 
invest imenti previsti dovrebbero aumen­
tare dal 18 al 30 per cento . 

L'ENEA ha presen ta to un proget to 
analogo al Ministero per gli interventi 
s t raordinar i nel Mezzogiorno ed io ho sol­
leci tato l'Agenzia spaziale i tal iana ad as­
sumere la stessa iniziativa per costi tuire 
il Centro aerospaziale , in base alle previ­
sioni della legge n. 186 del 1988. 

Vorrei r icordare che il settore strate­
gico dei nuovi mater ia l i costituisce il 
maggior pun to di debolezza, per così 
dire , del nostro paese, anche r ispetto alle 
biotecnologie ed al l ' informatica. 

In base alla legge n. 46 del 1982 ab­
b i a m o presenta to due p rog rammi , a t tual­
mente in corso di approvazione al CIPE, 
en t r amb i per 200 mil iardi : il p r imo a 
ca ra t t e re nazionale; il secondo, relativo ai 
nuovi mater ia l i , uti l izza i residui della 
c i ta ta legge n. 46 finora non impiegati 
dal Mezzogiorno. Per la p r ima volta, dun­
que , accanto ad un p r o g r a m m a nazionale 
ne è s ta to predisposto uno des t inato spe­
cificamente al sud. 

Nel set tore della r icerca il Governo ha 
messo in moto meccanismi di allocazione 
delle risorse e di p rogrammazione che 
p robab i lmente non sono sufficienti; tut ta­
via, bisogna tener conto che la produ­
zione e la crescita dei s is tema di ricerca 
non può avvenire a r i tmi accelerati oltre 
cert i l imit i , pena la mediocr i tà del si­
s t ema stesso, nel qua le - come ha ricor­
d a t o il senatore Mant ica - gli interventi 
hanno de te rmina t i tempi di maturaz ione , 
sopra t tu t to nella preparaz ione degli staff 
e dei r icercatori . 
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La presenza i ta l iana nelle universi tà 
del Mezzogiorno è pari al 32 e non al 40 
per cento, r ispet to al centro-nord: il diva­
rio, nel set tore della ricerca, è in defini­
tiva minore . Accanto alla concentrazione 
di lauree umanist ico-giuridiche, regi­
s t r i amo la carenza di quelle scientifico-
tecniche ed ass is t iamo, inoltre, al decre­
mento , per esempio, del dot tora to , che 
nel centro-nord raggiunge il 28 per cento. 

Di fronte a . s i tuazióni di debolezza 
molto gravi, abb iamo-rea l i zza to in questi 
sei mesi un intervento concreto, ossia 
l ' intesa di p r o g r a m m a cui ho accennato , 
la quale , per la p r i m a volta, prevede la 
par tecipazione del Ministero del bi lancio, 
a t t raverso i fondi del FIO, di quello per 
gli interventi s t raord inar i nel Mezzo­
giorno e del Ministero del l 'universi tà , con 
un intervento finanziario di 1.200 mi­
liardi (di cui 550 mil iardi conferiti da 
ques t 'u l t imo per invest imenti da rea­
lizzare nel set tore dell 'edilizia universi ta­
ria). Lo s tanz iamento di 1.200 mil iardi 
costituisce la metà dei 2.400 mil iardi che 
il Governo ha investito, anche in un qua­
dro finanziario difficile, nell 'edilizia uni­
versi taria, a cui si aggiungono 1.000 mi­
liardi messi a disposizione dal FIO. 

Da ques to pun to di vista, quindi , mi 
sento t ranqui l lo , perché in soli sei mesi 
difficilmente si sarebbe po tu to intervenire 
in modo più incisivo. 

VINCENZO RUSSO. Mi scusi, signor mi­
nistro, sono stat i uti l izzati sol tanto gli 
s tanz iament i previsti dal la legge n. 64 
del 1986 ? 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. No, perché il FIO avrebbe po tu to 
s tanziare solamente 250 mil iardi , ment re 
sono stati uti l izzati anche i fondi del Mi­
nistero dell 'universi tà; peral t ro , l ' intesa di 
p r o g r a m m a non è un 'operazione sostitu­
tiva, perché costi tuisce il p r imo esempio 
di un cont ra t to aggiuntivo, come prevede 
la legge n. 46 del 1982, per la cui a t tua­
zione il Ministero del l 'universi tà ha con­
t r ibui to con 550 mil iardi , quello del bi­
lancio con 200 mil iardi ed il Ministero 

per gli interventi s t raordinar i nel Mezzo­
giorno con 450 mil iardi . Si t ra t ta - a mio 
avviso - di un 'operaz ione esemplare , che 
h^i compor ta to invest imenti del 50 per 
cento. 

PRESIDENTE. Questi f inanziamenti 
sono compresi nei fondi del FIO ? 

FRANCESCO ALBERTO COVELLO. Oppure, 
gli s tanz iament i uti l izzati e rano previsti 
dal la legge n. 64 del 1988 ? 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Il con t ra t to di p r o g r a m m a prevede, 
a favore dell 'edilizia scolastica, l 'utilizzo 
di fondi del Ministero dell 'università, 
par te di quelli del Ministero del bilancio 
(mediante i fondi del FIO), e la disponibi­
lità di 450 mil iardi prevista dal la legge n. 
64 del 1986; in questo modo hanno con­
corso, come ri tengo giusto, varie ammini ­
strazioni . 

Come è noto, il FIO aveva s tanziato 
compless ivamente 3.000 mil iardi , ma ne 
sono stati uti l izzati sol tanto 250; per­
tanto , i f inanziamenti a disposizione non 
potevano provenire tut t i dal Ministero del 
bi lancio. Comunque , provvederò a tra­
smet tere alla Commissione sia la copia 
del con t ra t to di p rog ramma , sia i dat i 
relativi a questo t ipo di invest imento fi­
nanziar io , men t re per quan to r iguarda la 
r ichiesta di dat i r invio al rappor to , cui 
ho già accennato , pubbl ica to dal Mini­
stero. 

Devo riconoscere che il pun to carente, 
ed anche più strategico, nelle universi tà 
del sud, è cost i tui to dalla r icerca indu­
str iale; se posso espr imere la mia opi­
nione, poiché finora mi sono l imita to ad 
indicare dat i stat ist ici , la debolezza del 
s is tema meridionale nel set tore dell 'uni­
versità e della ricerca, è rappresenta to sì 
dal la debolezza del s is tema universi tar io, 
ma sopra t tu t to dal l 'assenza quasi totale 
di laboratori di r icerca industr iale e dal la 
relat iva maggiore debolezza della ricerca 
pubbl ica . In una società moderna è im­
por tan te l 'equilibrio t ra questi t re sottosi­
s temi, ossia l 'universi tà, la r icerca pub-
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buca e quella industr ia le , che insieme 
creano la ricchezza di un paese. 

Alle universi tà del sud si chiede di 
supplire (ma non credo che po t ranno riu­
scirvi) anche alle d o m a n d e che nelle 
s t ru t ture moderne vengono soddisfatte da 
p rogrammi finalizzati del l 'ente pubbl ico e 
del s is tema industr ia le , per cui oggi l 'uni­
versità è, per così dire, car ica ta di do­
mande impropr ie che non facilitano il 
suo sviluppo. Il r i lancio della r icerca nel 
meridione implica il sostegno delle uni­
versità, ma per lo svi luppo della r icerca è 
necessario l ' impegno delle aziende a par­
tecipazione s ta ta le e del s is tema pr ivato . 

Senza la creazione di laborator i di ri­
cerca industr ia le , il sud non pot rà avere 
un s is tema efficiente di r icerca e non po­
trà en t ra re nel processo di internaziona­
lizzazione. Tut to ciò se è vera la pre­
messa posta e cioè che la condizione ne­
cessaria è rappresen ta ta dal la ricerca, 
dallo sviluppo, dal l ' a l ta formazione e 
dalla qual i tà . È un p rob lema strategico 
per il divario nord-sud, su cui ho organiz­
zato anche numerosi convegni. 

FRANCESCO ALBERTO CO VELLO. Perso­
na lmente r icordo quello di Cosenza. 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Oltre al l 'equil ibr io del s is tema (che 
pur rappresenta un e lemento impor tan te) 
occorre evitare di commet te re errori , nel 
senso di assumere tu t to ciò alla s t regua 
di un nuovo pa rad igma r ispet to al pas­
sato, in cui vigeva quello dei grandi poli 
di svi luppo industr ia le . All 'epoca si pen­
sava che questi u l t imi avrebbero indot to 
il resto, men t re la rea l tà si è r ivelata 
diversa. Cer tamente non sono sufficienti 
l 'università e la r icerca, anche se en­
t r ambe sono necessarie, quindi si renderà 
oppor tuno a t tua re una polit ica delle par­
tecipazioni industr ia l i . 

Se la polit ica delle par tecipazioni sta­
tali per il Mezzogiorno non terrà conto di 
tali aspett i - e così anche il s is tema in­
dustr ia le - p robab i lmente il p rob lema 
dell ' industr ial izzazione nel sud, dello svi­
luppo produt t ivo, non po t rà essere risolto. 

p ropr io perché non è legato ai processi di 
compet iz ione e di internazional izzazione. 
E ques ta Commissione, signor presidente , 
può va l idamente dare un indirizzo in ar­
gomento , t an to è che mi sono permesso 
di soffermarmi su di esso. 

In sostanza, ai fini del processo di 
internazional izzazione . r i su l tano fonda­
menta l i la r icerca, lo sviluppo, l 'al ta for­
mazione e la qual i tà ; quindi se si vuole 
rendere par tecipe il sud occorre svilup­
pare l 'universi tà e la r icerca in quel l 'area 
geografica. Ovviamente , lo svi luppo dovrà 
essere coerente con i s istemi moderni , il 
che non implica solo l 'università, m a an­
che l ' impegno degli enti pubbl ici , cioè la 
r icerca industr ia le : d iversamente , il si­
s t ema non pot rà funzionare ai fini dello 
svi luppo produt t ivo . 

L'area meridionale incontra difficoltà 
sia per la debolezza dell 'universi tà , sia 
per la scarsa presenza di enti pubblici , 
sia per la quasi assenza della ricerca in­
dust r ia le che, infatti , raggiunge la percen­
tuale del 4 per cento. Forse il da to che 
s to per fornire non r isul terà grad i to in 
de te rmina t i ambien t i , m a nel nostro 
paese gli invest imenti s tatal i nella ricerca 
sono par i al 55 per cento , men t re il 45 
per cento provengono dal s is tema produt­
tivo pubbl ico e pr ivato: il sud è interes­
sa to so lamente per il 4 per cento. Si 
t r a t t a perciò di accelerare gli investi­
ment i , il che implica - e qui si en t ra in 
un p rob lema politico generale - la realiz­
zazione di infras t rut ture dei t rasport i , 
delle comunicazioni , del l 'universi tà e via 
dicendo. 

Oltre al l 'equi l ibr io t ra i diversi com­
par t i , non va sot tac iu to il g rado di prepa­
razione nei confronti del l ' internazionaliz­
zazione. Pur t roppo, proget t i r iguardant i il 
sud non ne esistono, né le industr ie meri­
dionali pa r tec ipano a p rog rammi t ipo Eu­
reka. Anche r ispet to a p rog rammi di mo­
bi l i tà degli s tudent i , come l 'Erasmus od 
il COMET, la par tecipazione del sud è 
quas i assente: in proposi to , ho assunto 
recentemente la decisione di dare un con­
t r ibu to aggiunt ivo i ta l iano di c inque mi­
l iardi , m a il lavoro da svolgere è ancora 
mol to . 
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In ordine ai meccanismi finanziari, 
devo dire che si presta t roppa a t tenzione 
alla legge n. 46, che rappresen ta la pro­
cedura più chiara di sostegno alla ricerca 
industr iale . Ques t 'u l t imo si a t tua a t t ra ­
verso l 'aiuto all 'Agenzia spaziale i ta l iana 
(di cui l'85 per cento è a p p u n t o rivolto 
alla ricerca industriale) , ed il sostegno 
all 'ENEA, così come rappresen tano un 
a iuto alla ricerca industr ia le i meccani­
smi della legge n. 64 e quelli della coope­
razione. Riferirsi esclusivamente alla 
legge n. 46 significa non avere un q u a d r o 
complessivo. In proposi to, ho ist i tuito una 
commissione che predisporrà un rappor to 
r ispetto alle forme di sostegno s ta ta le al 
s is tema produt t ivo ed ai processi di inter­
nazionalizzazione che, lo r ibadisco, non 
concernono solo la legge n. 46. 

Un al t ro problema investe i servizi 
reali alle piccole e medie imprese. Per 
esempio, nella proposta di modifica della 
legge n. 46, al fine di superare i nodi 
legati a l l ' internazional izzazione, a b b i a m o 
previsto che il costo dei progett i sia a 
carico dello Sta to , in quan to la grande 
impresa può r ischiare, ment re le piccole e 
le medie aziende non possiedono una con­
sistenza idonea per farlo. 

Quan to alla defiscalizzazione, presso il 
Ministero del bilancio giace una mia pro­
posta volta a defiscalizzare il sostegno 
alla ricerca industr ia le . Per le. piccole e 
medie imprese questo tema è s ta to inse­
rito nel disegno di legge presenta to dal 
minis t ro del l ' industr ia ; per i problemi più 
generali si ri t iene oppor tuno a t tendere 
tempi più favorevoli. 

Non sono sicuro di aver risposto alle 
domande r ivoltemi, tu t tavia r imango a 
disposizione per fornire ulteriori dati ed 
eventuali contr ibut i volti al coordina­
mento con il Ministero delle par tecipa­
zioni s ta ta l i , al fine di favorire la coope­
razione nei p rogrammi di sviluppo della 
ricerca e dei processi di internazionalizza­
zione. 

VINCENZO RUSSO. Il precedente incon­
tro con il minis t ro Ruber t i , svoltosi il 5 
apri le del l 'anno scorso, era cara t te r izza to 
da un evento par t icolare : era il giorno 

del mio onomast ico e pensavo che ciò 
avrebbe rappresen ta to un buon auspicio, 
ma così non è s ta to . Spero, quindi , nel 
prossimo 5 apri le che si sta avvicinando. 

'Il presidente ha oppor tunamente enu­
cleato la s t rategia , anche perché da par te 
della nostra Commissione potrà scaturire 
un ' iniziat iva proposit iva. Non va sotta­
ciuto però che esiste anche un' iniziat iva 
di na tu ra politica da par te del ministro 
ed io r i tengo - anche in ragione della sua 
vocazione professionale e del suo retro­
terra scientifico, professor Rubert i - sia 
s ta ta impron ta ta alla mass ima passione e 
dedizione. 

Su un pun to vorrei soffermarmi: oc­
corre evitare che i f inanziamenti riguar­
dant i l ' innovazione tecnologica investano 
il nord, escludendo il Mezzogiorno. In 
ques t ' a rea geografica la ricerca scientifica 
è l imi ta ta perché quando si erogano fondi 
a t t raverso provvedimenti di legge, ven­
gono finanziate inevitabi lmente le inizia­
tive localizzate nel nord. È vero, c e una 
r icaduta degli effetti dell ' innovazione tec­
nologica nel sud (un aspet to questo che, 
come italiano, potrei anche accettare), ma 
in qual i tà di c i t tadino i tal iano non posso 
accet tare , proprio perché ci preoccupiamo 
della compet i t ivi tà legata al l ' internaziona­
lizzazione, che i f inanziamenti relativi al­
l ' innovazione tecnologica s iano utilizzati 
per comperare il know how: sono stati 
acquis ta t i , infatti, progett i stranieri che, 
una volta realizzati , si sono dimostrat i 
fortemente in r i ta rdo r ispet to alla ricerca 
nel f rat tempo svolta nelle regioni del 
nord d'I talia. 

Forse le decisioni in mater ia debbono 
essere assunte in sede di conferenza dei 
ret tori : s app i amo che il suo presidente, 
amico comune, si interessa ad un partico­
lare aspet to , quello della genetica, che a 
mio avviso deve essere notevolmente in­
coraggiato. Tanto per c i tare un esempio, 
il nostro paese è impor ta tore di grano 
duro; ciò nonostante non viene preso al­
cun provvedimento per rafforzare i labo­
ratori di genetica agricola nell ' I talia me­
ridionale. Da giovane-, io stesso ho presen­
tato una proposta di legge volta a ren­
dere obbligatorio l ' insegnamento della ge-
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netica in tu t te le facoltà scientifiche, ma 
sopra t tu t to in quelle di biologia e di 
agrar ia ; tale obbligo non è s ta to accet ta to 
nella facoltà di medicina, il che a mio 
avviso è e s t r emamen te pregiudizievole; 
non capisco come sia possibile s tudiare i 
tumori senza conoscere la genetica; . si 
t ra t ta , comunque , di un aspet to cul tura le 
che spet ta ai medici affrontare. 

Desidero invitare il minis t ro a solleci­
tare un incontro con t u t t i , i re t tor i , al 
quale è disposta a par tec ipare anche la 
nostra Commissione, in quan to è nostra 
intenzione finanziare la vera innovazione 
tecnologica, non l 'acquisto al l 'estero di 
brevetti che, quando ar r ivano in Italia, 
sono ormai supera t i : basti r icordare che 
tutti i prodot t i dell 'IBM a t tua lmen te in 
commercio nel nostro paese sono superat i 
da a lmeno dieci anni . Quando mi sono 
recato a Copert ino (che il minis t ro certa­
mente avrà visitato), alla Silicon valley, 
ho avuto l 'ardire di domanda re , ad una 
proiezione di un ' indus t r ia i ta l iana, quale 
fosse l 'aspetto creat ivo da sot toporre alla 
mia a t tenzione: ho dovuto prendere a t to 
che non vi era a lcun aspet to creat ivo, 
s tavano sol tanto s tud iando il modo di so­
sti tuire, nel digitale, il l inguaggio a r a b o a 
quello inglese, il che mi sembra un fatto 
e s t r emamente margina le . 

In conclusione, vorrei rivolgere al mi­
nistro u n a viva raccomandazione affinché 
l ' impiego delle nostre risorse finanziarie -
che sono poche - sia davvero des t ina to 
ad un processo di innovazione cul tura le e 
di adeguamen to alle esigenze tecnologiche 
del nostro paese. 

PRESIDENTE. Spero di non approfit­
tare t roppo della cortesia del minis t ro 
chiedendo di fornirci altri dat i che sareb­
bero per noi di grande uti l i tà , considerato 
che la nostra Commissione si trova di 
fronte ad un passaggio mol to impor tan te , 
sia perché s iamo arr ivat i al « giro di 
boa » del l ' indagine conoscitiva che s t i amo 
svolgendo, sia perché s iamo in procinto 
di affrontare un d iba t t i to , sper iamo di 
al to profilo, sul l 'a t t ivi tà delle par tecipa­
zioni statal i nel Mezzogiorno. La Comu­
nità economica europea, per superare il 

gap che la separava dai paesi più avan­
zati (Stati Uniti e Giappone) elaborò il 
p iano Eureka, finalizzato - se non sbaglio 
- a circa duecento progett i industr ial i , ai 
qual i pa r t ec ipano un cent inaio di aziende 
ed enti di ricerca i tal iani . Vorrei sapere 
dal minis t ro Rubert i quan te di queste 
aziende facciano par te delle partecipa­
zioni s tatal i e che t ipo di r icaduta ab­
b iano sul Mezzogiorno. Cer tamente la no­
s t ra Commissione si confronterà su questi 
temi , per cui i dat i che il minis t ro vorrà 
gent i lmente fornire cos t i tu i ranno per me 
un impor tan te e lemento chiarif icatore. 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Ho con me una tabella, che posso 
senz 'a l t ro consegnare alla Commissione, 
nella quale sono r ipor ta te le imprese a 
par tecipazione statale facenti par te dei 
proget t i Eureka e le relative quote . Ho 
fatto svolgere, per la verità, uno studio 
ana logo anche in meri to ai p rogrammi 
della CEE, nonché uno tendente ad indi­
viduare quali s iano le imprese a parteci­
pazione s tatale operant i nel compar to 
delle grandi macchine per la fisica (anche 
questo , infatti, è un aspe t to impor tante) e, 
infine, ho richiesto un 'anal is i relat iva alle 
imprese a par tecipazione s ta ta le che pren­
dono par te ai p rog rammi dello spazio ed 
a quelli dell 'Agenzia spaziale europea. 

L'analisi condot ta investe, inoltre, an­
che le percentual i con cui tali aziende 
sono presenti nei progett i internazionali 
da me ci tat i . Non dispongo, invece, degli 
e lementi necessari per s tabi l i re in che mi­
sura tali aziende s iano collocate al sud 
oppure al centro-nord, in q u a n t o nel 
corso della precedente audizione non era 
emerso un quesi to in proposi to. Ritengo, 
tu t tavia , che i dat i in quest ione possano 
essere desunt i dal r appor to sul Mezzo­
giorno che ho presenta to; in ogni modo, 
farò svolgere un approfondimento su tale 
pun to e sarà mia cura farlo pervenire 
al la Commissione. 

VINCENZO RUSSO. Gli incontri con il 
min is t ro Rubert i r ivestono un interesse 
tale per cui da ogni sua r isposta alle 
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domande sorgono spunt i per nuovi que­
siti . 

Se mi è consenti to, vorrei pe r t an to 
sollevare al t re due quest ioni . Il minis t ro 
si è più volte riferito al compar to dell 'at­
tività aerospaziale , che prevede una co­
per tu ra finanziaria per la r icerca di un 
certo valore, ovviamente in col legamento 
con i settori industr ial i interessati allo 
s tudio della mater ia . Anche in tale set tore 
si verifica la c ircostanza per cui i finan­
ziament i vengono dest inat i nella quasi to­
tal i tà agli insediament i dell ' I tal ia centro-
set tentr ionale , cosicché alle aree meridio­
nali deriva sol tanto, per caduta , la fase 
appl icat iva. Sarebbe giusto, invece, che 
venissero privilegiate le zone del meri­
dione anche per la pa r te relat iva alla ri­
cerca, dal momen to che presen tano signi­
ficativi insediament i dest inat i , r ipeto, al la 
fase appl icat iva . 

Per dare compiutezza al compar to ae­
rospaziale bisogna riconoscere l ' impor­
tanza della biofisica; in Italia vi sono 
biologi, medici , chimici ed economisti che 
s tudiano le prospet t ive di questo set tore, 
m a la loro vocazione alla ricerca non 
viene soddisfatta da adeguat i finanzia­
ment i . Il compar to aerospaziale non è 
so l tanto un r i su l ta to ingegneristico, chi­
mico-fisico, oppure chimico-biologico, è 
anche un settore un i ta r io ed ogni sog­
get to do ta to di capaci tà e laborat iva e cre­
at iva deve essere tu te la to , nel senso di 
non trovarsi costret to , se ha comple ta to i 
propri s tudi in un 'univers i tà meridionale , 
a trasferirsi a Milano od a Torino. 

Mi r isulta che giovani laureat i in fi­
sica con il mass imo dei voti, interessati 
ad approfondire lo s tudio della fisica teo­
rica, devono abbandona re il Mezzogiorno 
per cercare un posto di r icercatore in 
un 'univers i tà del nord. Da tale s i tuazione 
deriva uno s t a to di frustrazione per il 
giovane, il quale , dopo aver o t tenuto un 
r iconoscimento così esal tante , deve cer­
care lavoro fuori del l 'area meridionale , 
con grave penalizzazione per la famiglia 
che lo ha man tenu to agli s tudi . 

Per tale ragione r i tengo indispensabile 
comple ta re in modo reale l 'elevazione 
cul tura le del Mezzogiorno, perché da 

t roppo t empo esso perde elementi validi 
a favore di a l t re aree . Tale perdi ta , peral­
tro, non sarebbe par t ico la rmente grave .se  
venisse sofferta sol tanto dal Mezzogiorno, 
mä essa, più in generale, è subi ta dall ' in­
tero paese. Infatti , a lcuni geofisici, lau­
reatisi in universi tà del sud, hanno tro­
vato la soddisfazione cul turale e profes­
sionale negli Sta t i Uniti d 'America, per­
ché de te rmina te mater ie , pu r estrema­
mente impor tan t i , in I tal ia non vengono 
s tudia te . Per esempio, accanto ai labora­
tori d'igiene e profilassi, istituiti presso 
ogni provincia i ta l iana, dovrebbero cre­
arsi laborator i geofisici per affrontare 
adegua tamen te eventual i fenomeni cata­
strofici, sopra t tu t to se si considera che gli 
insediamenti abi tat ivi e produt t ivi ven­
gono realizzati propr io laddove in prece­
denza si è verificato il grave fenomeno. 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Nei paesi della Comuni tà economica 
europea lo svi luppo e la ricerca del set­
tore aerospaziale sono pra t icamente soste­
nute da f inanziamenti pubblici . Si comin­
cia a notare , nel c a m p o dei satelliti per 
comunicazione, qualche iniziativa margi­
nale di tipo industr ia le , m a il finanzia­
mento per il m o m e n t o resta a carico 
dello Sta to ; per esempio, il proget to 
Ol impus è finanziato dallo Sta to , diret ta­
mente , t r ami te l'Agenzia spaziale i tal iana, 
oppure a t t raverso l'ESA, per un impor to 
di circa 800 mil iardi . Il 50 per cento di 
tale a m m o n t a r e è ut i l izzato dall 'Agenzia 
spaziale europea ed il res tante 50 per 
cento è impiegato in sede nazionale ed 
anche internazionale per il man ten imen to 
di col legamenti sopra t tu t to con gli Stat i 
Uniti d 'America. 

L'Italia ha in t rodot to un ' innovazione a 
favore della ricerca di base, che ha susci­
ta to l ' invidia di quasi tu t to il mondo ac­
cademico europeo, prevedendo una ri­
serva del 15 per cento; si t r a t t a di un 
da to che gli s tudent i dovrebbero cono­
scere p r i m a di affermare che non difen­
d i amo la ricerca di base. 

Per quan to r iguarda la si tuazione tra 
il nord ed il sud d 'I tal ia , devo riconoscere 
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che gran par te delle s t ru t tu re sostenute 
da f inanziamenti pubblici sono s i tuate 
nell ' I talia set tentr ionale; in real tà , è diffi­
cile non cont inuare a sostenerle, s emmai 
bisognerebbe incoraggiare lo svi luppo di 
quelle meridional i . Proprio per tale ra­
gione ho sollecitato la creazione del Cen­
tro di r icerca aerospaziale , perché nel 
momen to in cui crescono gli invest imenti 
in questo set tore devono migl iorare anche 
le s t ru t tu re meridional i , per essere in 
grado di par tec ipare al processo in a t to . 

Ritengo, infatti, impor tan te che ad 
uno dei nostri centr i di r icerca aerospa­
ziale siano stati dest inat i 600 mil iardi . 
Per quan to r iguarda il centro di Matera e 
quello di Noto, in Sicilia, l 'Agenzia spa­
ziale è s ta ta invi ta ta (e mi r isul ta che 
abbia accolto l 'invito) ad incrementare gli 
investimenti ; esiste, infatti, un ' in tesa di 
p r o g r a m m a fra l'Agenzia spaziale e gli 
ist i tuti meridional i , che o rmai è in fase 
molto avanza ta di e laborazione. 

.VINCENZO RUSSO. Per quale ragione, 
signor minis t ro , è s ta ta scelta la c i t tà di 
Matera ? 

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. Devo premet te re che nel momen to 
in cui ho assunto la direzione del Mini­
stero la decisione era s ta ta già ado t ta ta ; 
tut tavia , mi r isulta che essa sia s ta ta pre­
scelta perché costituisce un pun to di os­
servazione strategico. Sono certo, peral­
tro, che assurgerà ad un ruolo europeo, 
come d imost ra la compet iz ione che vi è 
s ta ta t ra l 'Italia e la Spagna . Inol tre , l'at­
tuale collocazione è s ta ta de te rmina ta da 
alcune carat ter is t iche geofisiche del terri­
torio e dalla disponibi l i tà degli ab i t an t i . 

Oggi, quindi , il cent ro di Matera , che 
van ta un elevato livello tecnologico, è 
cand ida to ad assumere , r ipeto, un ruolo 
europeo nel c a m p o della ri levazione dei 
moviment i sismici. 

È nostro interesse potenziar lo: p r ima 
però dobb iamo affrontare il p rob lema 
della formazione degli addet t i , t an to è 
che l'Agenzia spaziale ha preso recente­
mente la decisione di provvedere alla for­
mazione di venti r icercator i . 

Vorrei r icordare che circa il 15 per 
cento degli 800 mil iardi s tanziat i viene 
ut i l izzato nella ricerca di base per soste­
nere non sol tanto la r icerca fisica e tec­
nologica, m a anche la r icerca medica spa­
ziale, i nuovi mater ia l i e la biofisica. 
Posso ass icurare che, for tunatamente , nel 
c a m p o della ricerca spaziale, in vir tù del 
suo elevato grado di internazionalizza­
zione, i r isul ta t i sono qua l i t a t ivamente 
validi . 

In I tal ia si è verificato che in alcuni 
campi di r icerca lontani , per così dire, dal 
merca to , come la fisica delle part icel le e la 
fusione nucleare, la cooperazione europea è 
s ta ta più forte, ment re laddove esistono 
problemi di compet i t iv i tà , tale r isul ta to si 
è d imos t ra to più difficile. Quindi , anche 
nel settore spaziale, dove il merca to con le 
sue esigenze non è ancora mol to pre­
gnante , la cooperazione europea può rea­
lizzarsi con successo. 

PRESIDENTE. Ringrazio il minis t ro 
Ruber t i per aver par tec ipa to al l 'audizione 
offrendo un valido cont r ibu to . 

La seduta termina alle 17,15. 




